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gno di ques t ' anno 1924. Questa cifra corri-
sponde, con un cambio medio di 5.50. 
a circa 125 milioni di lire i tal iane. Se si 
aggiungono a questa cifra 6 milioni di spese 
di vendi ta , 1,500,000 di spese di t raspor to 
e varie, r imangono in confronto ai 190 
milioni di a t t iv i t à dell'esercizio, una ecce-
denza a t t iva di 57,500,000.11 che vuol dire clie 
in questo campo lo S ta to ha avu to un mag-
giore int roi to equivalente al 37 per cento 
circa del prezzo di costo globale delle mate-
rie coloranti impor ta te . 

La stessa cosa va de t t a per i p rodot t i 
farmaceut ici , pei i quali, contro un adde-
bi to di circa 3,250,000 marchi-oro equiva-
lent i presso a poco a 18 milioni di lire, lo 
S ta to ha già realizzato 23 milioni e conserva 
nei magazzini della fa rmacia centrale mili-
t a r e di Torino circa altri 10 milioni di pro-
do t t i dest inat i alla vendi ta . 

I l carbone, che ha cost i tui to uno dei più 
impor t an t i cespiti delle r iparazioni in na tu ra , 
ha dato un get t i to a t u t t a la fine d 'agosto 
1924 (e chiedo venia se erro di qualche poco 
al ministro delle finanze) di circa 2 miliardi 
e 700 milioni di lire. Va r icordato inol t re che 
i prodot t i azotat i , per i quali l ' impor taz ione 
f u iniziata sol tanto alla fine del 1923, die-
dero circa 18 milioni di lire, e che, infine, la 
fo rn i tu ra del best iame in conto r iparazioni 
dest inato in gran pa r t e agli agricoltori del 
Veneto in conto r isarcimento dei danni di 
guerra, riesci a diminuire il debito dello 
S ta to per ta le t i tolo di lire 69,653,957.10. 

Queste cifre che vi ho det to , onorevoli 
colleghi, hanno il valore di p rospe t ta re 
def ini t ivamente e ch ia ramente l 'ut i le r i t r a t to 
fino ad oggi dal l ' I ta l ia dal servizio delle 
r iparazioni di na tu ra . 

Questa la si tuazione nel momento in cui, 
nell 'aprile di ques t ' anno fu convocato il Co-
mi ta to Dawev. Questo Comitato, »come ab-
b iamo già visto, ebbe come compito fonda-
menta le la ricerca della risoluzione del pro-
b lema generale delle riparazioni, e cioè non la 
determinazione del debito to ta le da caricarsi 
alla Germania, ma quella delle possibilità 
di estinzione in r a t e annual i del debito stesso; 
e di esso faceva parte , con al tr i egregi ci t ta-
dini che non appar tengono al Par lamento , 
uno dei nostr i migliori colleghi, l 'onorevole 
J u n g . 

Voi t u t t i conoscete nelle grandi linee il 
p iano Dawes che ha, per quan to r iguarda le 
r iparazioni in na tu ra , due valori essenziali: 
quello di avere in t rodo t to la clausola di arbi-
t r a t o nelle f u t u r e contestazioni f r a Germania 

ed alleati, e quello di avere p rospe t ta to e 
previsto il modo con cui dovranno cont inuare 
le r iparazioni in na tu ra quando cesseranno 
per effet to del T r a t t a t o di Versailles, e cioè 
per i carboni nel 1930, per le mater ie colo-
ran t i e p rodo t t i chimici alla fine del 1924. 
Inol t re il piano Dawes dis taccando l 'opera 
degli industr ial i germanici dall 'opera del Go-
verno, ment re at t r ibuisce a questo il compito 
della garanzia per l 'esecuzione degli impegni, 
decideva che sol tanto con t r a t t a t ive diret te 
di cara t tere industr ia le f ra le par t i , dovesse 
risolversi il problema delle r iparazioni in na-
tu ra . Si preoccupava d 'a l t ra pa r t e di appron-
ta re i mezzi necessari per pe rmet te re alla Ger-
mania di fare f ron te al pagamento dei suoi im-
pegni prevedendo sostanzialmente la crea-
zione di una nuova Banca oppure la riorga-
nizzazione della Reichsbank con un capitale 
di 400 milioni di marchi oro ed alla quale 
sarebbero forniti , mediante un prest i to estero, 
800 milioni di marchi oro a t t r ibuendo ad 
essa, f ra l 'a l tro, il servizio dei pagament i . 
11 fondo r iparazioni doveva essere alimen-
t a t o da un contr ibuto del bilancio del l ' Im-
pero deb i tamente riorganizzato, e, pel pr imo 
anno, anche dal prest i to estero, da obbli-
gazioni ferroviarie e industr ia l i e, in par te , 
da una nuova impos ta sui t raspor t i . I n cor-
relazione a questi p rovvediment i si doveva 
quindi creare un trust • per le obbligazioni 
ferroviarie e quelle industr ial i , offrire a 
t i tolo di garanzia i provent i dei monopoli 
dell'alcool, della birra, dello zucchero, del 
tabacco, delle dogane, e procedere alla no-
mina dei vari commissari, o dei vari organi 
dest inat i a vigilare sulla esecuzione degli im-
pegni germanici. I l piano Dawes, così rapi-
damen te prospe t ta to , ha servito di base alla 
conferenza di Londra , la quale, ado t t andone 
in gran pa r t e le conclusioni, ha r i m a n d a t o 
alla prossima conferenza, che dovrà essere e 
sarà p robabi lmente la conferenza definit iva 
sul l 'argomento, la determinazione del punto 
più impor tan te : e cioè di quan to deve pagare 
la Germania. 

Per quanto r iguarda, in tan to , la capa-
cità di pagamen to germanico, il piano Dawes 
calcola che mediante i p rovvediment i che 
ho s in te t icamente r iassunti si possa fare asse-
gnamento per l'esercizio 1924-25 su di un 
miliardo di marchi oro; negli anni immedia-
t a m e n t e successivi, a somme successiva-
mente a u m e n t a n t i fino al quin to anno, e 
cioè al 1928-29, nel quale anno la Germania 
dovrebbe pagare la cifra massima di due 
miliardi e cinquecento milioni. 


